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Spagna romana



Per Spagna romana (Hispania) si intende quel periodo
storico in cui la penisola iberica passò sotto controllo

romano. 

Introduzione
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133 a.C.
 Distruzione di Numanzia

475 d.C.
Eurico, re dei visigoti, rompe i patti con l'impero

 e inizia l'occupazione della penisola.

197 a.C.
Conquista di Cadice, ultima enclave cartaginese

 nella penisola.
 L'Hispania diventa provincia romana.

 206 a.C.
Annibale attacca e conquista
Sagunto, alleata dei romani; 

inizia la seconda guerra punica.

409 d.C.
Arrivo nella
penisola dei

vandali,
 degli svevi e
degli alani.

74 d.C.
L'imperatore Vespasiano concede 

il diritto di cittadinanza agli Ispanici 
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oggi ieriPolitica
Il sistema politico spagnolo è una

monarchia parlamentare. Secondo la
Costituzione spagnola del 1978, il re, è

L'attuale re di Spagna Felipe VI .

La provincia romana di Hispania
veniva governata attraverso un sistema

di amministrazione imperiale che
rifletteva la struttura e le pratiche del

governo dell’Impero Romano.

https://it.wikipedia.org/wiki/Monarchia_costituzionale
https://it.wikipedia.org/wiki/Costituzione_della_Spagna
https://it.wikipedia.org/wiki/1978
https://it.wikipedia.org/wiki/Sovrani_di_Spagna
https://it.wikipedia.org/wiki/Filippo_VI_di_Spagna


oggi ieri
Tra le religioni presenti in Spagna quella

che gode di un più largo seguito
 nominale è il cristianesimo.

In età romana, la religione professata
in Spagna era una forma di religione
politeista che rispecchia le pratiche

romane, ma includeva anche elementi
delle tradizioni locali iberiche.

Religione
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Merida-
Meta dei
soldati
emeriti

Segovia-
Simbolo
dell'
ingegneri
a
romana

Tarragona-
Cittá romana
affacciata sul
mediterraneo

La Coruña-
Il faro
romano più
antico del
mondo 

Siti archeologici

Lugo- 
Le uniche
mura romane
che si sono
conservate
intatte

Via Augusta e
Via dell'
Argento- 
Le grandi
strade dell'
antica
Hispania



Merida(Estrenadura)-
Meta dei soldati emeriti  

Un imponente teatro romano che ogni estate
ospita il famoso Festival Internazionale del
Teatro Classico di Mérida, l’Anfiteatro, il
Tempio di Diana o il Museo Nazionale di

Arte Romana sono le tappe principali di una
città in cui è possibile scoprire monumenti

romani quasi a ogni passo. 



Segovia(Castiglia e Leon)- Simbolo dell'
ingegneria romana

L’acquedotto di Segovia è il simbolo della città nonché uno dei migliori
esempi di sviluppo dell'ingegneria romana. Si trova in ottimo stato di

conservazione in plaza del Azoguejo e costituisce un punto di partenza
per la visita di questa Città Patrimonio dell'Umanità. 



Un tempo era la città di Tàrraco, un
esempio urbanistico per lo sviluppo di altri
villaggi ispanici. Oggi, Tarragona presenta
uno dei complessi archeologici romani di
maggiore valore al mondo e ogni anno a
maggio rivive l’Impero romano nelle
strade e nei monumenti. 

Tarragona(Catalogna)-
Cittá romana affacciata sul
mediterraneo 



Si tratta della Torre di Ercole, tuttora in
uso come faro, a distanza di 2000 anni

dalla prima accensione. Visitarla è
imprescindibile se ci si trova a La Coruña,

anche perché offre una vista fantastica
sulla baia. Il monumento è stato iscritto

nell'elenco del Patrimonio Mondiale
dall'UNESCO.

La Coruña(Galizia)-Il faro romano più
antico del mondo 



Lugo(Galizia)- Le uniche mura
romane che si sono conservate intatte.

Le Mura romane di Lugo hanno più di 17
secoli di storia e si conservano ancora

intatte, dando accesso al complesso storico
della città e offrendo alcuni dei migliori

panorami di Lugo.



Via Augusta e Via dell' Argento- Le grandi
strade dell' antica Hispania

La Via Augusta era la strada più
lunga dell'Hispania romana e il suo

tragitto va dai Pirenei a Cadice.
Costeggia il Mar Mediterraneo e

attraversa la Catalogna, la Comunità
Valenciana, la Regione di Murcia e

l’Andalusia. Via dell’argentoVia Augusta



L'Economia della Spagna rientra tra le
economie più avanzate dell'Europa
occidentale. I suoi punti di forza sono
l'agricoltura, l'allevamento, la pesca, la
ricchezza di materie prime e il
turismo. Invece la sua principale
debolezza è la mancanza di petrolio.
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L'economia della Spagna ai
tempi romani,era
caratterizzata da una
combinazione di attività
agricole, minerarie,
commerciali e artigianali.
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Curiosità
-Nel 100 a.c., in Spagna, si
parlavano diverse lingue,

principalmente:
Iberico, Celtico, Basco, Latino

Oggi invece in Spagna la
lingua principale è il

Castellano e sono riconosciute
altre tre lingue co-ufficiali: il

Galiziano, il Basco ed il
Catalano



La diga romana
regge ancora
Il 29 ottobre 2024 un’inondazione ha
seminato morte e distruzione
nell’area di Valencia, ma un piccolo
comune in provincia di Saragozza si
è salvato grazie a una diga costruita
dagli antichi romani 2.000 anni fa.



-Seneca aveva uno stile di
vita sobrio e austero. Si

dice che rinunciò al vino,
ai profumi, a cibi come

funghi e ostriche, ai
materassi morbidi e ai
bagni caldi, sintomi di

mollezza di spirito; pare
che usasse solo acqua

fredda e che inaugurasse
ogni nuovo anno con un
tuffo nel fiume Tevere.

Lo stile di vita di Seneca



Seneca e il suo segreto contro l’ansia
Che ci crediate o no, sin dai tempi di Seneca, agli albori dell’era cristiana,
si parlava già di ansia. Non le veniva dato questo nome, né esisteva una

scienza psicologica in quanto tale. Tuttavia, anche i filosofi di quel tempo
erano impegnati a riflettere sul comportamento degli esseri umani e

riuscirono a tracciare alcune linee essenziali sul modo migliore di vivere.
Questo grande filosofo vide che molte persone vivevano immerse nella

preoccupazione. 



«Per alcune cose noi ci angustiamo più di quello
che dovremmo (“quaedam ergo nos magis

torquent quam debent”), altre ci crucciano prima
del necessario, altre senza alcuna necessità. O ci
aumentiamo noi stessi il dolore, o lo anticipiamo,

o lo creiamo con la nostra immaginazione» 



Marziale non sprecava la carta 
Anche ai tempi di Marziale i libri erano cari e uno
scrittore, soprattutto se non era ricco, doveva stare

attento al costo della materia prima e ai costi editoriali,
se voleva guadagnare con il proprio lavoro. Il poeta

stesso ne parla nel primo epigramma del secondo libro
dei suoi Epigrammi.



Traiano probabilmente fu il migliore degli
imperatori toccati a Roma. Infatti, oltre ad
essere un grande conquistatore, si dimostrò
un ottimo statista, sempre attento al rispetto
dei valori della tradizione romana e dotato
di un grande senso della giustizia.

Traiano: l'optimus
princeps

 “Sis felicior Augusto,
melior Traiano”



FINE.


